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ln un tweet il Papo guarda ui piÌt piccali, alla sofferenza provocata dalld guerrd,
all'infanzio rubota, al mole che ricevono. Più volte la sua voce, nel corso del
Pontificato, si è fotta voce dei più frogili i

Ii capo chiaio del Fapa è il segno cti un
dolore clae appesantisce 1'anima. Ma noxi è
un segno di resa di fronte al dranama dei
bambini. Le sue parcle, oggi in uer tweet
sull'account @ Fontifex, arrivaiao inf,atti
come un grido che è necessario ascoltare e
raccogiiere per cambiare il corso delia
storia"
NIai la guerra! Pensate soprattutto ai
bambini, oi quali st toglie la speranza di una
vita degna: bambini morti, feriti, orfani;
bambini che hsnno come giacattoli resiCui
bellici... ln nome di Dio, fermatevi!
Le immagini a cui Francesco ricorre sono
forti, richiamano la morte, la solitudine"
Colpisce pensare a bossoli, alle mine anti-
uomo diventati per molti piccoli dei veri
compagni di giochi. Colpisce anche quei
"pensate", che chiama in causa tutti, quei
"fermatevi" che è una invocazione
implorante"
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NeI primo di tre incontri organizzati negli oratori ambrosiani rnonsignor Delpini ha dialogato
coniragazzi, rispond.end.o allelora domande sullavita,lavocazione, ilrapporto cani genitori e

agli awilci
Un dialogo, sernplice, diretto, rrissuto in
un'atmosfera serena e "feriaìe", dopo aver cenato
tutti insieme nel grande salone dell'oratorio. ii
primo dei tre incontri voluti dall'Arcivescovo in
aitrettante realtà parrocchiali [lef.gi rilri Ìl,r

[l f "i,::Ì]i:j l l{i];{ It.lll eJ, p er in contrare gli adoI es c enti e

ascoltarii nei luoghi e nei tempi in cui

normalmente si ritrovano, ha certamente
raggiunto l'obiettivo. Infatti a Peschjera Borromeo

' ('ZonaVIJ sono stati dawero tanti i ragazzi e le



ragazze deila Comunità pastoraie San Carlo
Borronreo che, con il parroco donZaccaria
Bonalumi e gli altri quattro sacerdoti impegnati
nells Cp, non hanno voluto mancare
all'appuntamento.
«Qnest'anno abbiamo scelto di rnettervi al centro
dell'attenzione, perché per noi siete il bene piÌr
prezioso», spiega in apertura don Stefano Guidi,
direttore della Fom e responsabile del Servizio
diocesano per l'Oratorio e lo Sport,
richiamando I'anno straorclinario deg,li
aclotrescenti in corso. A partire dalle sollecitazioni
venute dall'approfondimento della lettera
i ntito lata Fellolarers in diri zz ata d all'Arcives c ovo a

tutti gli adolescenti, si awia il dialogo con gli "ado",
che prendono via via 1a parola accanto a don
Simone Riva, ìncaricato della Pastoraìe giovanile.

{ geraitori e tr'ax-reacezia

Irene, prima slrper'rore, chrecie perché ci sono
«alcuni argomenti che non si possono discr-ttere
con i genitori», La risposta deli'Arcivescovo a

qllesta domanda - che clefinisce «complicata,
differente a seconda delle varie famiglie e che,

comlinque, riguarda i temi più seri della vita» - fa
riferimento al natlirale evolversi nella crescita:
«Viene un'età in cni nasce l'idea che bisogna
lasciare madre e padre, e si cercano interlocutori
fuori di casa su interrogativi che è giusto porre».

Qr:esto non è un male, osserva ancora
i'Arcivescovo, «a patto che si trovi qualcuno che
offre risposte. L'abilità del genitore è di lasciare
andare i figh, incoraggiandoli. Si impara a essere
donne o uomini perché, più che i discorsi, si
ricorda un esempio e che tipo di persone erano i
genitori. Quello che conta non sono tanto le
risposte, ma Lrn modo di essere che abbiamo
imparato nelie nostre case».

I sagga cornsxgnnenn denla vlta e tra
spen'aElza
Virginia, seguendo quanto indicato nelia lettera, si
interroga slr «come riconoscere i saggi consiglieri».
«Chi sono? - scandisce l'Arcivescovo -, Sono coloro
capaci di volere il vostro bene, 1a libertà, di non
legare a se stessi. I saggi consiglieri con creano
dipendenze, dicono la verità e, così, offrono la
persuasione che voi andate bene per vivere, siete
adatti. Ciò è particolarmente importante
nell'adolescenza, quando taivolta ci sono
conflittualità con i genitori o difficoltà a scuola. Voi
potete fare Ie cose serie della vita».

Infine, Ivan: «Se dovesse scegliere un'azione per
migliorare il mondo, cosa farebbe?», «Organ izzerei
delle feste per la famiglia, perché il mondo non
migliora con i grandi proclami, ma per 1a vita di
famiglie unite e liete. Poi cercherei motivi per
sperare, perché la speranza è diventata Lln poco
straniera nella cultura contemporanea

OUOME NT §AN ffi[ONfiT{}
Settimanalmente, diamo Ie info economiche. Offerte alle

Mess ferialie festive 175,50 (di cui56,00 in s. Giorgio);

Luminivotivi 123,50 (di cui 32,20in s. Giorio). S. Messe

pro Defunti 40,00; a benedizione cenetri 30,00.;giornali e

stampa cattolica 12,00. Grazie a tutti.

ROSSO lN BANGAT - 25"687180",,

E'sempre posslbile far dimunuire il debito
Yersando Su] C/ PARROCGHIA SAN
GIOR,GIO, presss lntesa $amPaslo, lBAl{:

IT5sO(LETTERA O) O3O 690 6{
ooooo{ 73504

«Cosa vede di speciale nei nostri preti?», aggir_rnge
ttn'altra ragazza. «Vedo che vivono la dedizione
con naturalezza.Lavita per noi è unificata nella
dedizione», la risposta che arriva immeciiata come
quella al dubbio di Sofia: «La vocazione la devi
cercare o accade?>>.

[,a vocaziome
«La fede fa sì che Gesir sia l'interlocntore e, quando
è una presenza reale, le scelte sr fanno con hri,
ascoltandolo. Lavocazione è la scoperta che la vita
ha un senso, perché qualcuno cl ha chiamato a

vivere. 0ggi sembra che Ìl destino sia ilnulla.
Invece, quando qualcuno incontra il Signore, sa che
siamo chiamati non per morire, ma per la vita
eterna. La ricerca della propria vocazione srgnifica
fare un incontro con Ià realtà, trovando una
risposta quotidiana nelia consapevolezza cii essere
figii di Dio».
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Gtri anmi deX Semainario
Lorenzo, sempre prima superiore, chiede al
Vescovo quale sia il suo ricordo preferito, magari
vissuto con un amico. Ilpensiero non può che
andare ai tempi del Seminario, con il giovane
futuro don Mario per il quale «}'amicizia è stato
uno dei rapporti più importanti della vita, specie
negÌi anni del Liceo. Tre sono le cose che hanno
contato: il gusto del pariare di argomenti seri,
perché la conversazione ci fa rendere conto che

I'aitro si aspetta qualcosa da noi; le imprese, ossia
fare qualcosa che da solo non si potrebbe; i riti,
come ii Rosario recitato insieme».

Si continua con EIena, terza superiore, che
domanda ancora degli anni del Seminario e «se,

così, non si è perso qualcosa dell'adolescenza».
«Sono entrato in Seminario a 17 anni -- spiega
I'Arcivescovo * ed era bellissimo stare con i
compagni di ciasse, perché volevo fare ii prete. Non
mi è proprio sembrato di perdere niente. Andare in
Seminario per me è stato solo un vantaggio»,
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qu§nta enementarè

Ore 11 :00 in oratorb
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§" Slatilde, regira

&ffiene Beaàì 23

fl,rrrribio de Monigrovsjo

cen &&&V3V*ffi84

:{,

ffià*zsadÈ 24
Pacifico, confessore dei"

la flede

i';,ir i'r' r t., r ;

::r1, .; I i ì...:ì _.. ,t: ,,

dill,n.lr{ it,tri[ $rl$,ital

G en 1 7,9-1 6; Sa I 1 18 (119),57 - 6 4i P r 8,12-2L; Mi 6,7. 15

La,.ra legge, Signo'e, à la mia gioia

Gen 19,12-29; Sal 118 (119),65-D;
PrB,32-36; Mt6,16-18
Conservami,

Gen 21,7-21; Sal 118 (119),73-80;

Pr 10,28-32; Mt6,19-24
VerÌ e giusti, Signore, sono i tuoi gìudizi

Gen 25,5-6,8;11; Sal 118 (119),81-BB;

Pr 12,17-22;M|6,25-34
Mostmmi, Signore, la Luce deliuo voLto
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TRÌBUNALE DI MONZA i]

05/02/2o2a, al n. z/zoza

Direttore ResPonsa

iDott. Giovanni Mariano

REDAZI
OO99 SESTO SAN GIOVANNI
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Ecco, io vengo,

Amfl UilCIAZIO'{E l}EL§!CN0RE (§§)

b7,La14;5a139 (40); tb 10,4"10; Lcl'26b"38
Signore, per Fare la tua volontà

Et 3 6,1 6-17 a.22'28; Sat 1 05 (106) ;

2cot 6,1.4b -7 ,1j Mc 6,6b-13

SaLvaci, Signore, nostro Dio

8s17,1-11.;Sal35 A 6);1Ts 5,1-11; Gv9,1'3Bb

nei tuoi

gÉa*rana,2Vàa L. Fvti

FAHF?GGO:

Dr. Don Giovanni lVariano
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- SEGRETERIA

INISTRAT VA:

Tina Perego (33913C5520)
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"Prima clte ilhrano Iosse, Io §ono"
RITO AMBROSIANO ANNO C

Sac, - ll S ignore sia con voi
Tutti- E con il tuo s irito.

0ro -
Tutti - Eo
LetUCord

VIVI CON a an
li è la luce: non ten e ra in lui,
- Chiè con D o cammina nella luce

vive in comunione coi fratelli
Eg
0ro

0r0 - t0s en ect a ngen d
UflO VlVd SDi

Tutti - mediante la risurrezione di Gesù da i morti.
etanza

LetUCo ro - Sono certo di contem plare la bonta del
la terra dei viventi
nte la risurrezione di Gesù dai morti.

con rma n mls p d

che ascoltiamo la
a testimonianza della

parola d
Leo

ell'Ù
ge e dei Profeti, fa'
nigenito che tu ami,

con

per
Sio
neJl

nore e nostro Dio
'unita dello S

diventare eredi

rito Santo, per tu

della vita im
che vive e

mòrtale in
a con te
secoli de

ui, nostro
reon
tfli

secoli Tutti - Amen.

o m S e a o a, d
Deranza
il vostro

ag
lnl

g
e è lui che ci soccorreit si

US come r0 VA lamo, c
sosterrai, /per-ché tu saldezza sarai per noi,/Certo
non cadrà que

e
Tutti -
Lett/C
Tutti -

li è la luce: non c'è
- Se tu vivi con Dio
li è la iuCe: noniiti

tenebra in lui.
rifuggi dalla notte.

tenebra in Iui.
1. INNO AMBROSIANO

Siqnore / nel
Tuiti - media

ares ma rnpo san S et
Projetil anche il Signore del mond bedì al rito dL- 0
antico

rl

Tutti - Sobrio sia il cibo, sobria la parota; I contro
le insidie del male / l'animo attentb allo §pirito t-
vigili i sensi inquieti.
GriQ-a e pianto si'levino / a placare la collera: / a chi
tr oltese peccando, / perdona o dolce padre.
Noi siamo-.pur se dbboli, / plasmati daile tue
mant: / o uto, non disconoscere / l,opera tua
mirabile.
Assolvi dalle colpe, i accresci il gusto del bene. /
a te,.supremo Giudice, / rendicilrati per sempre.
O Trinità beata, unico Dio, / actoòtlia nosira

f;:f,lXtr i 
questi siorni austeri / iendi fecondi e

p

tuo oa
Tuttì -

ese, dal
gn
tu dalla casa d

0re ramo «

a a patria, /
che io

i tuo padre:

LetUCoro - Fa
va'nel paes

ro di te un
ti indicherò
olo numeroso , / rendero ui riuniti , aprite

e mia foza e mia s è lui
cuore in

ui sperate, voi tutti
nanzi a Dio perchéd

B

rande il tuo nome
p0p

drve nterai per Ie genti una
enediz one

Tutti - va' nel che io ti indicherò».

sac - it
Tutti - E

Signore sia con voi
con il tuo spirito, Tu sei come

enti c'infiamme
rno . / Ecco: ard

sta tenace ruoe.
fuoco di éarità: / se noi siamo

hé tu fervore sarai
I'inerte vita!

Lettura del Van0elo secondo Luca :t
ln quel .temp.o. ll Signore Gesu prese con se pietro, T;

rai, 1 perc
era nuova
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LAL Cfr. Gv ,5.7RIT

SALME Pt 1,3; Sa 27 , lJ

ORAZI

ll sacerdote bacia l'altare,
(n. 2 o 3).. Alla sede il

mentre si esegue il canto d'l
sacerdote dice l'Arazione

/?gresso
all'inizio

dell'assemblea lrturgica. Si
dell'Esodo a cui segue il
dal Canto al Vangelo,

proclama solo la Lettura dal libro
Vangelo della Domenica preceduto

NSORIRE Cfr n 2,1-2
A

fl fl
ALL'I SSO e non si

2. TU SEI COME ROCCIA
LETTURA VIGILIARE Lc 9, 2Bb-36

sei come.lampo di verità: / se noi non vediamo,

A A
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la
/ perche tu visione sarai per noi.i Di te

nde sull'alto monte.
atitnqerne lefflcacia prolonda, cionact di cirstodire con fedelta
Ia tuà qrazia e di ricLiperarla rrnrilmente nella preghiera e nella
penitenza. Per Gesu Cristo, tuo Fiqlio, nostro Siqnore e nostro
Dio, che vive e reqna con te, nell'Ùnita dello Spir,to Santo per
tutti i secoli dei seòoli Tulti - Amen.

- Voglio esaltaÉe il nome del Dio nostro, e-lui la mia
libertà, / Ecco il mattino, gioia di salvezza, / un canto sta '

nascendo in noi.
Vieni, o Signore, luce del cammino, / fuoco che nel
cuore accende il "si"! / Lieto iltuo passaggio, / ritmi
la speranza, / Padre della Verità,
- Voglio esaltare il nome del Dio nostro: / grande nella
fedelta. / Egli mi ha posto sull'alto suo monte, / roccia
che non crolla mai,
- Voglio annunciare il dono crocifisso / di Cristo, il Dio
con noi: / perché della mode lui si prende gioco, / Figlio
che ci attira a se!

Sac- Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito
santo,
Tutti- Amen.
Sac - ll Sionore sia con voi,
Tutti- E cbn il tuo spirito
Lettore - Ci dira trà poco il Sionore: "Se rimanete
nella mia parola, siète davvéro miei 'discepoli;

conoscerete la verita e Ia verità vi farà liberi". Solo in
Gesù conosciamo Ia verità e la vera liberta. In Gesù,
il qiorno del nostro battesimo abbiamo incontrato Ia
Verita e la Salvezza,

,ASPERSIONE

wene
e dall'

iedo pe uono, per og mancanza
d'amore; per la mia debole speranza e per la mia
fragile fede. Domando a te, Signore, che illumini i

miei passi: la forza di vivere con tutti i miei fratelli
nuovamente fedele altuo vanoelo,
Sac - Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri oeccati e ci conduca alla vita eterna.
Tutti - Amen.

A

Lettura del liDro flel Deuleronomio
ln quei giorni. N/ose disse: «Ascolta, lsraele: Quando
sarai entiato nella terra che il Signoré, tuo Dio, sta per
dadi, non imparerai a commettere gli abomini di quelle
nazidni. Non si trovi in mezzo a te c"hi fa passare òer il
fuoco il suo fìolio o la sua fiolia, né chi esercita Ia

divinazione o il"sortileqio o il pròsabio o la maqia, né chi
faccia incantesimi, nd chi consultj i neqrom-anti o gli
indovini, né chi interroqhi i morti, perché chiunque fa queste
cQSe e'in abominio" al SigÉore. A causa di questi
abomini. il Sionore, tuo DÌoY, sta oer scacciare ouelle
nazioni 

'davan"ti a te, Tu sarai ir'reprensibile veiso il
Siqnore, tuo Dio, perché le nazioni, di cui tu vai ad
octuoaie il oaede, ascoltano ol'i indovini e qli
incaritatori. ma'ouanio a te 'ron coÉì ti ha permessdil
Sionore. tÙo Dio. ll Sionore tuo Dio susciteià oer te, in
mézzo à te, tra ituoi f-ratelli, un profeta pari a me. A lui
darete ascolto. Avrai così quanto hai chiesto al Signore,
tuo Dio, sull'Oreb, il giorno dell'assemblea, dicendo: "Che
lo non bda piu Ia'voòe del S'qrore mio Dio, e non veda
oiu ouesto brande fuoco. oeiché non muoia". ll Sionore
ini lisposei'Quello ch'e hanno detto, va bené. lo
suscitejro loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli
norro in bocca le mie oarole ed eoli dirà loro ouanto io oli
bomandero. Se oualcuno non a§colterà le barole clie
eqli dirà in mio nome, io oliene domandero conto. IVla il
oiofeta che avra Ia oresÙnzione di dire in mio nome
irna cosa che io non qli ho comandato di dire, o che
parlera in nome di altri-dei, quel profeta dovra morire" .

Forse potresti dire nel tuo cuore: "Come riconosceremo
la oarola che il Sionore non ha detto?". Quando il profeta
oailera in nome dél Sionore e la cosa non accadrà e non
si realizzerà. ouella oàrola non l'ha detta il Sionore. ll
profeta l'ha detta pei presunzione. Non devi aver"paura di
lui». Parola di Dio.

n un nuavo pro

Tutti - Rendiamo razie a Dio,
M

p
ue li che li avevan0

EPI OLA

ii

Sal 105 10

compassione,
misericordia di

er il suo gran de amore. Li affidò alla

-to
e

lettera di san Paolo ap0§1010 ai Bomani
Fratelli, ora, indipendentemente dalla Legge, si è
manifestata la giustizia di Dio, testimoniata dalla Legge e
dai Profeti: giustizia di Dio per mezzo della fede in Gesù
Cristo, per tÙtti quelli che credono. lnfatti non c'è differenza,

3. VOGLIO ESALTARE

Dt 6, 4a;18,9-22LETruRA

'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA

rigenerato .nel battes m0a vere g uali e ad

ffiffiffim

CUOTE

0

4. CANTO ALL'A§PERSIONE



perche tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio
ma sono giustificati gratuitamente per la sua. grazia, per
mezzo della redenzione che e ìn Cristo Gesu, E lui che Dìo
ha stabilito apertamente come strumento di espiazione, per
mezzo della fede, nel suo sangue, a manifestazione della
sua giustizia per la remissione dei peccaii passati mediante
la clemenza di Dio, al fine di manifestare la sua giusiizia nel
tempo presente, cosi da risultare lui grusto e rendere giusto
colui che si basa sulla fede in Gesu. Parola di Dio.

fosse, lo Sono», Allora raccolsero delle
contro di lui; ma Gesu si nascose e usci
del S n0te Tutti- Lodeate o Cristo.

uomo rca
enza hai avuto

pietre per gettarle
dal tempio. Parola

Tutti - Rendiamo razie a Dio

e ea

con noi, ma ancora troverai -da perdonare,
Stendi Ie tue mani che guariscono, risana Ie
membra malate, rinfranca ogni nostra debolezza,
conserva ciò che è intatto in fedele costanza.

n

ferite ch ;ta

ac- es0 e, con

-Scambio della ace.

n ro UO, gnore
àmore, / Fa' che an

cuore a
mezza a

doni: I il

el vln0,

ema verso
mondo / le mani alzate verso

nel tuo amore: I altra

siamo innanzi a te. Rit,

gnore, com
e hai curato indul

me, dice il Signore
. GIoria,

; chi è da Dio, ascolta le
role di Dio e lode a te, Cristo ore!

es ere m
giorno: lo vide e fu

rivoloiamo al «Dio di Abramo» le nostre suooliche
perctre, nel suo unico Figlio fatto uomo, ci guibì sulla
strada d-ella vera libertà 

-

esa p n

Lett - Rendici liberi. Sionore!
- Per la Chiesa, perché, in virtù del sacrificio di
Cristo, elevi sempre al cielo la preqhiera di
intercessione a favore di ogni uomo, preghiamo.
- Per l'umanita intera, perché sappià'cammrnare con
rinnovato impegno nell'assidua iiòerca della verita e
della pace, della qiustizia e della liberla, Dreohiamo.-Per ciascuno di-noi, perché, facendo rirerioria del' nostro Battesimo e rinnovando la nostra fede in
Cristo, gappiqmg vivere e testimoniare, in coerenza,
la liberta dei figli di Dio, preghiamo,
(Altre intenzioni)

§r. - " Custodisci, o Padre, la tua famiglia con
inesauribile amore e poiché si appoggia soltanto sulla
speranza del tuo aiuto, donale di camminare sempre con
gioiosa certezza verso Ia patria eterna. Per Cristo nostroSignore. Tutti- Amen.

ogf
not.

i uomo /
cora il tuo Vanqelo /
e il tuo Spirito-disce

un

San

apra
nda i n

g ue di

o

it

Coroo
i fiutt

ei
idellavoro di

offerta sal aate

o
/ gioia è

in me nel profondo.
- Guardaci tu, Signore,
non c'e. CoÉe iuscell i d'acqua verso iL m

salvezza ou
are: / piccbl

- Guidaci tu,
verso te. / Si

Signore, col
am oelleorini
a tei. RitI

tuo amore /
sulle vie del

oer strade ionote'mondo: i tu"solo
condurci

o o n Dio,
e della terra; e
nostro Signore, il

on creatore
in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu
crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il
teao giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede
alla destra di Dio Padre onnipotente; di Ià verrà a
giudicare i vivi e i modi, Credo nello Spirito santo, la

TO AL VANGELO Cf Gv 8,46-47
PREGHIERA UNIVERSALE

VANGELO B 1t

5. VOG o oFFRTRE QU DONI

FESSIO E (SllvlBOLo APOSTOLICO

DOPO II VANGELO

q

i uomo:/

Vogliamo offrire
Cristo. / Sono il



santa Ghiesa cattolica, la comunione dei §anti, Ia
remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la
vita eterna. Amen.

. rtE

Gift

Sac - Ti offriamo con gioia, o Dio, questi doni coi quali tu ci
conforti nel tempo e ci insegni a sperare nelle tue promesse
eterne. Per Cristo nostro Si Tutti- Amen.

loria: Santo santo santo il Dio dell'universo..

uc con a croce e a
risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo,

amore ecr ta

sacram a nuova A CUI

partecipato ci domino, o Dio, di esprimere in una vita
giusta l'immagine di Cristo, perche nella gloria della
risurrezione ci conformano un giorno pienamente a lui,
che vive e regna neisecoli dei secoli.
Tutti- Amen.

gnore,
adre,

dall'esilio; raccogli, come pastore, il tuo gregge
e conservalo unrto.

attirandoci a te con bontà. Richiamaci,

S c n per ra
disoe
dell'ar

rsi di Dio e farli tornare insi eme nell'un
Sac - ll Signore sia con
Tutti- E con iltuo spirito.
Kyrie eléison, Kyrie eléison, Kyrie eléison.
Sac - Vi benedica Dio onnipotente, + Padre e Figlio e
Spirito santo.
Tutti - Amen.
Sac - Andiamo in pace
Tutti- Nel nome di Cristo.

d EV e

regina, mater misericordiae, vita, dulcédo et spes

nostra, salve, Ad te clamàmus, éxsules filii Evae

ad te suspiràmus; geméntes et flentes in hac lacrimarum valle.

Eja ergo, advocàta nostra, illos tuos misericordes oculos ad

nos convérte, Et lesum, benedictum fructum ventris tui, nobis

post hoc exsllium osténde. O clemens, o pia, o dulcis Virgo

Maria.

more.
ti

lle strade

dell'unico
fede, nel

rco UM
sua foza, Grande e il nostro D

libera il povero

sui giusti, guida i

Solista/Coro - «Se uno osserva
Sionore - /
Tu"tti- non vedrà mai la morte».

Salvaci, Signore Gesù: raduna tutti i
'eterno banchetto.

tr

1. Abramo, non partire, non andare, I non lasciare la tua
terra: cosa soerl di trovar? / La strada è sempre quella. /
ma la qente è differente, ti è nemlca: / dove speri di airivar?'
Quello"che lasci, tu lo conosci, / iltuo Signore cosa tidà? /
Un popolo, la terra e Ia promessa. / Parola di Jahvè!
2 la rele sulla spiaqqia abbandonata / I'han lasciata i

oescatori: / son oaititi"òon Gesu. / La folla che osannava
be n'è andata, / ma il silenzio una domanda
sembra ai Dodici portar:
Quello che lasii, tu lo conosci, I il tuo Signore cosa ti
dà? / ll centuplo ciuaggiù e l'eternità. Parola diGesù!
3 Partire non è tutto: certamente / c'e chi oarte e non dà
niente, cerca solo liberta. / Partire con' la fede nel
Sionore. / con I'amore aperto a tutti/ puo cambiar I'umanità.
Quietlo ihe lasci, tu Io'conosci, / 'quello che porti
vale di più. / Andate e predicate il mio Vangelo. /
Parola di Gesù!

la mia parola, - dice il

unnsieme l'Antifona esi
son.e

DOPO LA6

EZZARE DEL PANE Cf Ger 31,3 10;Sal 125,4AL o

UNI E cf Gv 1 1,52; sal 1os,47; Ap 19,17
D

10. AB

. SALVE REGINA

Solista/Coro - L'anima mia magnificail Signore. i eil

éCOSA o

mio spirito esulta in Dio, mio salvaic'e
Tufti I oerché ha quaidato l'umiltà delia sua serva" *

/ D'ora in poi tufte lc generazioni mì chiameranno
beata,
Grandi cose ha fatto in me I Onnipotente '
e Santo e il suo nome:
di oenerazione in qenerazione la sua misericordia u /
si s"tende su ouelliche lo temono.
Ha spieqato Ia'poténza del suo braccio, *

ha disodrso i suoerbi nei pensieri del loro cu0re
ha roùesciato i'potenti dai troni, *

i ha innalzato qli umili;
ha ricolmato dibeni gli affamati. 

* ha rimandato i rìcchi a

manivuote.
Ha soccorso lsraele, suo servo, * I ricordandosi
della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenz.a per sempre.
GIoria al Padre e al Figlio i e allo Spirito èantc,,
Come era nel principio I e ora e sempre i nei secoli dei
secoli. Amen,
fuffi; L'anima mia * magnifica il Signore,

venuta tra noi di

tua unica

Signore,
antrcnr,

della tua

cerca

8. IL CANTO DEGTI UMILI


